
VJggl, martedì 19 aprile. Onomastico: Ermogéne. 

ACCADDE VENTANNI FA 

\&£ìé !?£ Ste*? !*"? '2P1.1**, !? ""**• f&b « m'eniian» 
slgftOra che abitava in via Cola di Rienzo 28, In un appartamen-
to ««erto plano di Un vecchio edificio, L» tlgnoniTiotota di 
una profonda depressione * aveva già manifestato l'intenzione 
di uccidersi e proprio per questo aveva passato alcuni giorni 
con i familiari. Ma, appena tornata a casa sua, ha chiuso tutte le 
finèstre, si è seduta in cucina e ha aperto II gas. Quando una 
coinquilina ha suonato II campanello, è saltato tutto in aria. Lo 
scoppio è stato violentissimo, tutti I vetri del caseggiato sono 

••andati in frantumi e alcuni infissi sono stati divelti. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti -860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acca. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

I TRASMUTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi!» 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral > • 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 

HeraTaSwt^i) 547991 
Bicinoleggk) • 6543394 
Collalti (bici) C$41084 

OKrMUWM MOTTI 

Colonna: piatti CpsÌMtV^ll 
" ihviafj - J -«-"—» 

Croce in G« 
Porta Magaibn - * i - • 
Flaminio: cono fiatici»;* I V 
minia Nuova (trarrle Vigne Stat­
imi) 
Ludovisi: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor < Por» Hnelav 

Trevi: via delTWtone ( I H 
«ero) 

• APPUNTAMENTI I 

Attiene Infornatlc». Incontro con il gruppo per II ciclo di 
> Incontri sul lavoro: martedì, ore 18.30. presso il Centro lem-
- mlnlsta Internazionale del Buon Pastore, via S. Francesco di 
: Sales I/a. Verranno tracciate le linee della presenza delle 

donne all'Interno di questo nuova campo professionale. 
n i rapporti tra Vaticano e Una. Sul temi conferenza stampa 
f domani, ore 11. pressoi» sede della Stampa estera, via della 
f Mercede, n. 55. L'Iniziativi e promossa dalla Sezione di 
. Roma dell'Associazione Italia-Urss e Vi partecipano Analolll 

Krasslkov vicedirettore generale dell'Agenzia Tass, Gino 
ì Plovesana rettore del' Pontificio Istituto Orientale e Alceste 
• Santini vaticanista dell'Uniti. Presiede Claudio Fracassi. 
- C u * delle pace, Assemblea oggi, ore 18, presso la sede di via 
lf Campo Boario, n. 22: all'ordine del giorno la denuncia con-
i tra la politica degli Stali di Israele e del Sud Africa. Inlerven-

gono Ali Rashld dell'Untelo politico dell'Olp e Benny Nato 
dell'Anc. Aderiscono Antonia Moscato, Gianni Mattioli, 

. Giovanni Franzonl e numerose organizzazioni politiche e 
culturali, ' 

• Virginia Woolf. Oli appuntamenti del Centro culturale di via S, 
, Francesco di Sales, n, la: oggi ore 18-20 «lo e l'altra» con 
< Bla Saraslni; ore 19-21 .La mediazione femminile come 

Ipotesi politica-, responsabili Franca Chlaromonte e Susan­
na Menlchinl; ore 21.15-22.30 «Pene d'amore», ovvero delle 
vicissitudini del due e del terzo Incomodo con Manuela 
Fralre: domani ore 18-20 «Dinamiche del desiderio nella 
relazione tra donne», responsabile Gabriella Marazzita; ore 
20-22 «La funzione simbolica in Jung» con Lidia Procesi: da 
venerdì, ore 20-22, «Il lavoro delle donne», rappresentazio-

. ne, esperienza e analisi teorica con Paola di Cori e Bianca 
• Pomeranzl, 

• QUESTOQUELLOI 

Attrai* Teatro, A Villa Flora (Via Portuerue 610) «Un liberalo-
rio sulle tecniche primarie dell'uomo»: due Incontri di tre 
giorni ciascuno, 3, 4, 5 e 9, 10, I l maggio (ore 18-21.30) 
condotti da Abani Biswas (indiano, ha collaborato con Jerzy 

, Grolowskì nel progetto del «Teatro delle sorgenti» in Italia e 
f, In Polonia dal 1979 al 1983). 

Le strutture musicali della pittura. E II titolo della personale 
'} del pittore Michelangelo Russo che al inaugura oggi, ore 
/ 19.30, al Grigio Notte, via del Fienaroli 30: segue il concerto 
1 del quartetto Jazz Fassi (tastiere), Terenzl (trombone), Mori-
' coni (basso), De Lazzaretti (batterla). La mostra, presentata 

da Lidia Reghinì di Pontremolì. resta aperta sino al 15 mag­
gio (ore 1930-1, domenica chiuso), 

O r i n i » , Mostra e dimostrazioni pratiche del maestro Makio 
ArakI: da oggi (ore 10-12.30 e 14-18.30, sabato e domenica 
chiuso) al 10 maggio presso l'Istituto giapponese di cultura, 
via A, Gramsci, n. 74. 

Marco Ongaro al Folkstudlo. Il cantante veronese, nuovo ta­
lento della canzone d'autore, è in concerto stasera e doma­
ni (ore 21.30) nel locale di Trastevere per presentare II suo 
ultimo Ip, 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arte a Parigi Impressionismo, simbolismo, cubi-
> smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dilla Galleria 
' nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cèzanne, 

Picasso, Deraln, Braque, Gauguln, Seurat, Matisse, Vlamin-
' cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 

martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
, 9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio, 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
> luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 

mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delie tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 

,9-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe-

f the e di altri artisti tedeschi coevi, Ttscbein, Hacker!, Kniep 
,' e Dìes; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 

sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli 1; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Planclanl e l'urbanistica di Roma capitile. Vasta docu­
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 

, per il periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17,30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile. 

14 Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV e Napo­
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Triniti dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e II ano mondo, Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 

, di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
, 30 giugno. 

i 
À.A.A. Nove dolci 
bastardi offresi 

MOSTRA 

Lorenzetti 
il ferro 
e lo spetzio 
• • Carlo Lorenzetti. Galle­
ria Giulia, via Giulia 148. Ora­
rio: 10-13/16-20, chiuso festivi 
e lunedì mattina: fino al 18 
Maggio. 

Cesare Vivaldi è un poeta. 
Conosce la sapienza del guar­
dare, la profondila del ver», 
l'Inganno della parola insipida 
che mollemente si insinua 
nell'intrico della strofa; Cesa­
re Vivaldi non cede alle lusin­
ghe corrotte del corruttibile 
incedere apparentemente 

Saffo dell'assonanza ferrosa 
el detto e non visto, del, non 

detto avrei potuto dire. Fran­
tuma diversi equivoci con l'in­
cedere lucido; l'incedere del 
poeta vendicatore di torti su­
biti, ridotto straniero e barba­
ro dall'indifferenza degli og­
getti di sempre. 

Cesare Vivaldi nella poesia 
introduttiva sul catalogo della, 
mostra di Carlo Lorenzetti 
scioglie l'arcano detto scolpi­
re a terra, dell'allungamento 
scivoloso come lumaca 
proiettata dall'antenna per 
ogni dove prima di avanzare 
di un centimetro della lamiera 
ferrea durissima oppure molle 
e adiposa per come viene bat­
tuta millimetro a millimetro 
dell'artigiano. Due giganti as­
sociativi: Cesare Vivaldi e Car­
lo Lorenzetti. L'uno possesso­
re del verso chiarificatore che 
sorvola il salotto e la sontuosi­
tà invereconda dell'equivoco; 
l'altro possessore della «pa­
zienza artigianale che condu­
ce alla conoscenza centime­
tro per centimetro del guscio 
e della pelle di queste scultu­
re, è quindi un dato inelimina­
bile in un'arte che è tanto 
mentale e fantasiosa quanto 
nel suo farsi concreta e terre­
stre. O, più giustamente, 
un'arte in cui la quantità, cioè 
l'artigianato, si trasforma in 
qualità, cioè in poesia». 

Carlo Lorenzetti canta l'a­
dagiarsi senza fragore del fer­
ro sbalzato e graffiato che di­
venta «astroferroso», «estro-
ferroso» o allungandosi come 
urlo innalzato verso divinità 
sconosciute e straordinarie in 
•sarastro». Lorenzetti Invoca 
vento, aria al suo martellante 
incedere sulla giusta enfasi 
delle Inconsuete dimensioni 
delle nuove sculture chieden­
do ad esse di dilatarsi è cre­
scere su se stesse in una sorta 
di estensione spontanea, con 
un poderoso movimento di 

CONCERTO/1 

Una viola 
stregata 

'da Tartini 

«av . . " . r s X i ^ ì i v H B I M f w H * * «v ! • - * • » 
Carlo Lorenzetti, bonetto per la scultura «Maremmello», 1985 

trasformazione che ha qual­
cosa di surreale. Queste scul­
ture' d i . Lorenzetti stavolta 
muovono, sorrette dalla stu­
pefatta cautela dell'artigiano, 
In cielo e sulla terra in accre­
sciute torme contornate dalla 
lamiera tenacissima e ferrea e 
sottolineano l'apparente non­
curanza con la quale egli la­
scia che si espandano nell'a­
ria e posseggano io spazio cir­
costante. 0 En.Cai 

DONNA OLIMPIA 

Ascolto 
guidato 
e concerti 
I t a La scuola popolare di 
musica Donna Olimpia pre­
senta i suoi cicli di attività gra­
tuite: per quest'anno Ascolto 
guidato e concerti. Gli incon­
tri, che dureranno fino al 5 
giugno, avranno luogo al Li­
ceo Scientifico G.B. Morgagni 
(Via Fonteiana, 119), al Liceo 
Classico E. Montale (Via Bra­
veria, 545) e inline, presso la 
palazzina Corsini di villa Pam-
phili. Docenti/concertisti ter­
ranno interessanti seminari di 
ascollo guidato sulla storia del 
rock, sul folk americano, sulle 
basi della chitarra classica nel 
tardo 800; altri ancora si esibi­
ranno in concerti sugli stru­
menti della musica popolare, 
gli strumenti a liato. Per ulte­
riori informazioni telefonare 
al numero 53.12.369. 

COMPUTER ART 

Dialoghi 
con la 
macchina 
t S Quadri, diapositive e 
animazioni video costituisco-
no il materiale in esposizione 
al «Rive Gauche 2», associa­
zione culturale e birreria in via 
dei Sabelli 43, raccolto sotto il 
tìtolo di «Computer he/art». 
Immagini realizzate al compu­
ter, quindi, una sorta di tessi­
tura elettronica di segni e co­
lori, raccolte da Rinaldo Pana­
ri e Pier Mali nella scena ro­
mana del settore. Sono pre­
senti autori singoli e società, 
con immagini fisse, che rimar* 
ranno esposte fino ai 24 apri­
le, e produzioni video, che in­
vece stazioneranno al Rive 
Gauche solo una settimana. 
La mostra si presenta molto 
variegata, con stili e tecniche 
diversi, accomunati soltanto 
dalle colorazioni sature e 
fredde dell'elettronica. Ogni 
artista/tecnico ha chiaramen­
te scritto, con il mezzo che ha 
a disposizione, contenuti, 
sensibilità ed eredità artisti­
che a lui più vicini. Di partico­
lare inteiesse. tra le tante im­
magini proposte, quelle archi­
tettoniche, pulite e vagamente 
assurde tanto da ricordare 
Escher, e quelle che, invece, 
cercano di dar forma all'oniri­
co e all'irrazionale. Al di là di 
alcuni magri esercizi geome­
trici, infatti, quello che più in­
curiosisce e stimola nella mo­
stra è la ricerca di un dialogo 
tra l'immaginario umano e i a 
macchini!. D St.S. 

• • Francesco Squarcia, 
protagonista di un bel concer­
to dedicato alla viola romanti­
ca, ha fatto un po' come il suo 
grande conterraneo O'Utria li 
unisce)), Giuseppe Tartini. il 
quale, dopo aver preso l'abito 
talare, si sposò, in segreto, ma 
con tanto di scandalo. Fran­
cesco Squarcia, avendo intra­
preso ('«abito* violinistico, si è 
poi sposato in segreto con la 
viola, ma cosi felicemente da 
conquistare, sabato, un suc­
cesso di prim'ordine. In realtà 
il concertista prende da Tarti­
ni anche quell'interno tratto 
demonico (è Tartini il tormen­
tato autore aella Sonata detta 
«Il trillo del diavolo»), per cui, 
passato alla viola, Francesco 
Squarcia ha puntato su quanto 
di più «demonico» e fantasti­
co abbia la musica: il Roman­
ticismo tedesco, cioè. E con 
«demoniaca» coerenza, ha 
posto al centro del suo pro­
gramma 1 quattro pezzi op. 
113 (1851) dì Schumann, Inti­
tolati «Mfirchenbilder» (Visio­
ni di leggende). Lo Squarcia li 
ha anche tartinianamente rea­
lizzati nel fantastico, allucina­
to dibattersi del suono tra gro­
vigli tumultuosi (ed è emerso 
l'acceso virtuosismo del con­
certista) e più assorti momenti 
d'inquietudine (il «Lento» fina­
le) che hanno fatto toccare 
con mano la profonda essen­
za musicale dell'interprete. 

Al di qua di Schumann, c'e­
ra il favoloso Schubert della 
Sonata detta «L'arpeggione» 
(una chitarra grande, a sei 
corde, suonata con l'archetto, 
che poi non ebbe fortuna), 
che la viola (e questa dello 
Squarcia era una meraviglia) 
contende, oggi, al violoncel­
lo. Come lo Squarcia è stato 
attento a legare Schubert e 
Schumann, così ha sottolinea­
to la presenza di Schumann in 
Brahms: quello della «Sonata» 
op. 102, n. 2 (1894), spalan­
cata dall'interprete come ad 
abbracciare in un unico, gran­
de respiro musicale gli slanci 
di tutto un secolo, 

Meco il successo (si è avuto 
un delizioso «bis»), coinvol­
gente nella Chiesa anglicana 
di Via Nazionale, che ospita 
l'Associazione «Giuseppe Tar­
tini», per la quale lo Squarcia 
ha suonato, anche l'arte di 
Gianni Bellucci, prezioso e 
ispirato pianista. OE.V. 

CONCERTO/2 

Il ruggito 
reggae 
degù Aswad 
• É Se davvero II «reggae è II 
battito del cuore», quello che 
ha pulsalo l'altra sera al Tenda 
a Strisce deve avere propor-
' ' ''" "*~ ' ' idere zioni gigantesche. A reni 

' - „ | j «A jSwa( j , c ^ 
i foltissimo pubblico 

omaggio agli «Aswad» c'era, 
infattpuh foltissimo pubblico 
che, Incurante dell'altrettanto 
vasto spiegamento di Ione 
dell'ordine, si è scatenato a 
dovere. La-consueta febbre 
da sabato sera ha, quindi, rag­
giunto la soglia dell'incande­
scenza, complici i ritmi carai­
bici dei «Leoni di Ladbroke 
Grove» ed una densa nuvola 
di fumo dagli effetti senza 
dubbio più coreografici del 
ben noto ghiaccio secco... 
Tornati a Roma, dopo due an­
ni di assenza, gli «Aswad» 
hanno, comunque, mostrato 
di gradire le esuberanti atten­
zioni dei presenti. Si sono cosi 
sprecati ringrazianemti, ova­
zioni, strette di mano e coretti 
che hanno trasformato il con­
certo in una kermesse dal trat­
ti un tantino artificiosi. D'altra 
parte a dettare legge, in questi 
casi, sono le reazioni della 
maggioranza che ha instanca­
bilmente ondeggiato per tutta 
la durata dello show applau­
dendo, perfino, un'oscena 
versione di «O spie mio». Ma 
volendo accuratamente trala­
sciare alcuni episodi piuttosto 
forzali e banali della perfor­
mance romana degli 
•Aswad», la storia di questi ar­
tisti ha contenuti assai piùso* 
stanziasi di quelli visti ed 
ascoltati sotto il tendone cir­
cense della Colombo. Il nu­
cleo originano della band si 
costituisce nel 1986 in un 
ghetto londinese. Degni espo­
nenti di quella cultura afro-
giamaicana che tendono con­
tinuamente a propugnare an­
che nella «bianca» e razzista 
Albione, gli «Aswad» hanno 
scritto alcune delle pagine più 
liriche e significative del reg-

f|ae. «In passato la gente ci de-
iniva troppo politici ed ag­

gressivi. Era come se dovessi­
mo abbattere quella parete 
che ci avevano costruito da­
vanti...» hanno affermato, 
tempo fa, Brinsley, Angus e 
Tony. E, in realtà, la carica 
energica di «Showcase», «Noi 
Satisfied» o «Live and Direct» 
0 primi lavori su vinile) con il 
passare degli anni si e, in qual­
che modo, attutita. Nonostan­
te questo, gli «Aswad» riman­
gono una grande formazione 
che ha il pregio di saper parla­
re alla gente in un linguaggio 
che racchiude davvero feeling 
e passione. ODan. Am. 

Locasciulli e i vecchi amici di sempre 
ALBA SOLANO 

Mimrns Locasciulli 

•H i «Ho sempre voluto tene­
re ben distinte le mie due atti­
vità principali, quella di medi­
co e quella di musicista, e 
questa è la prima volta che le 
ritrovo idealmente unite per 
un'occasione speciale». L'oc­
casione speciale di Mimmo 
Locasciulli è il concerto che il 
cantautore romano terrà que­
sta sera alle 21 al teatro Olim­
pico, a favore dell'Associazio­
ne Talassemici e Microcitemi-
ci dell'ospedale Sant'Eugenio. 
«A Roma - spiega Locasciulli 
- ci sono quattrocento bambi­
ni affetti da questa anemia 
mediterranea; il motivo per 
cui ho accettato di muovermi 
a loro favore è semplicemente 
perché me lo hanno chiesto». 

Scopo materiale dell'inizia­
tiva è raccogliere fondi per la 

ristrutturazione del Day Ho­
spital dell reparto di ematolo­
gia dell'ospedale, operativo 
da ben trentanni. Parte dei bi­
glietti della serata sono stati 
messi in vendita ad un prezzo 
speciale, da beneficienza. e 
sono già andati esauriti: «In 
cambio di un tale impegno 
economico ho pensato fosse 
giusto proporre qualcosa di 
più dei semplice recital delle 
mie canzoni, e così ho monta­
to un vero e proprio spettaco­
lo, con alcuni ospiti che ver­
ranno per cantare un paio di 
brani insieme. Li ho scelti fra i 
miei amici, ed infatti hanno 
tutti risposto di sì senza esita­
zioni». Cu saranno Francesco 
De Gregori, Teresa De Sio, 
Ivan Giuliani, e forse anche 

Ennco Ruggeri, se riuscirà a 
liberarsi di tutti gli impegni per 
la preparazione del suo nuovo 
album. «Ho voluto anche del­
le presenze insolite» continua 
Locasciulli «come quella del 
duo Otto e Bamelli; era un 
mio vecchio desiderio il fare 
qualcosa con loro, e sono an­
dato a ripescarli fin nella co­
mune vicino a Grosseto dove 
ora vivono. Un altro desiderio 
era quello dì cantare assieme 
ad una banda, perciò ho invi­
tato quella di Trevignano, che 
è una banda di paese storica, 
antichissima». 

Sarà dunque un'occasione 
per ascoltare musica e diver­
tirsi, in cui volutamente non 
verrà sfiorato l'argomento 
della malattia. L'obiettivo non 
è quello di far sentire la gente 
responsabile di qualcosa, si 

punta invece in termini molto 
pratici alla realizzazione di 
una struttura, ed i soldi alla 
fine ci saranno sicuramente 
perché agli incassi si aggiun­
gerà anche la quota che Rai 3 
verserà per i diritti di ripresa 
dell'intera serata. «Preparare 
questo concerto - dice anco­
ra Locasciulli - è stata una co­
sa molto bella per me, mi è 
servita quasi a fare il bilancio 
della mia carriera, per capire 
che oggi, in un momento in 
cui l'unica cosa che conta è 
come ti vendi, io non sento 
alcun bisogno di fare dischi. 
Sono felice, anche se è stato 
un grande-sforzo. Ho pure do­
vuto rimettere insieme un 
gruppo; questa sera ad ac­
compagnarmi ci saranno Mar­
co Mannusso alla chitarra, Ro­
berto Gallìnelli al basso, Ales­
sandro Zangrossi al sax e Ste­
fano Gentili alla batteria». 

CARA UNITA'... 

• FARMACIE I 

Per sapere<ruali farmacie tono di turno telefonare: 1921 bona 
centro); 1922 (Salario-Nornentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

' " Apata via Appia Nuova, 213. A M f e 
Geni, 12; Lattami, vìa Gregorio VII, I54a. EaqeUswrCalit-
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour,"}, f a r . 
viale Europa, 76. Uaovlal: piazza Barberini, 49. M t a è vta 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Paria*. via 
- • ' " i via Tiburtlna, 437. M o a b i t a X X Bertoioni, 5. 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portacele: via Portuerue, 
42S. I toi iet t lJM^toceUe: via delle Robinie. 

• NEL PARTITO I 

eeaftaal 1arsfc«T*1eania a I 
17.30 in federazione, con Romano 

, Ore 19 presso la sezione Tulello 
i IV circoscrizione e Faci con 

nDERAIWNE ROMANA 
Avviso a tutte le etatoaL Domani alle ore 17.30 in f u , 

attivo straordinario sulla ripresa del terrorismo. Partecipa 
Luciano Violante della direzione dei Pei. 

CrtavocatlcaK rnsallito M e r e l è a Coaualaalaaa l a M a l a a)| 
controllo. Il Cor-italo federale e la Commissione M a i a l e di 
controllo è convocalo per giovedì 21 alle ore 17 In M e r a . 
zione con all'O.d.0.: «Esame della situazione poMrca i l Co­
mune e conferenza cittadina sul problemi di Roma», 

Sezloae Usi Rji /2. Ore 15 in federazione congresso costitutivo 
sezione aziendale, con Rinaldo Scheda e deano Franeaaetv 
ne. 

Avviso. Riaafc 
GiaancL Oggi alle 
Vitale. 

Zona Isteria rumi nana 
riunione segretari sezioni della IV 
Massimo Cervellini. 

Sezione S. Saba. Ore 19 proseguono le iniziative del Clnetorum, 
organizzate dai compagni della sezione, con la proiezione 
del film: .La notte di S. Lorenzo». Interverrà Vittorio Ria. 

Avviso. Riunione Sezione Sport oggi alle ore 18 in federazione 
su: documento gestione Impianti sportivi, con Claudio Sie­
na. 

Avvito. Si può ritirare in federazione il materiale per la manife­
stazione contro il nucleare militare e civile di sabato 13. 

Settate Ci i iBeHoae. Ore 20 riunione su questioni organUu-
Uve con Francesco Granone. 

Z e n Apple. Ore 19.30 presso S. Giovanni riunione sezioni 
impegnate per la lesta de l'Uniti di Villa Florelll, con Augu­
sto Scacco. 

Sezione Ostiense. Ore 17 coordinamento Acotral su metro B • 
Roma lido, con Rasetti e Filisio. 

Sezione Trastevere. Ore 18: «La questione morale, il ruoto dei 
partiti e la riforma delle istituzioni, con Luciano Violante. 

COMITATO REGIONALE , 
Oggi alle ore 16, preso il Cr. riunione sulle questioni energeti­

che. in relazione alle proposte del Pei per un nuovo Pen. 
Parteciperanno i compagni Franco Cervi, delia segreteria 
regionale e ilsen. Renzo Gianotti, responsabile nazionale 
Energia* 

tMeretnoe 
del Pel. 

Cara Unità, 
siamo sette piccoli cuccioli abbandonati in 

un sacco di plastica vicino ad un albero, in un 
cespuglio, quasi per cercare di non essere visti 
da nessuno. Ma per fortuna, per un caso Ire 
persone ed un cane hanno sentito dei lamenti, 
dei gemiti, «eravamo noi»' e visto il sacco che 
si muoveva, ci hanno portato a casa loro dove 
da sabato ci ospitano. Ci manca molto la mam­
ma, ma c'è una signora che ce la ricorda tanto 
e che ci dà ogni giorno il latte: abbiamo una 
quindicina di giorni massimo, ancora non ab­
biamo I denti, ma slamo molto carini. Alcuni 
dei miei fratelli sono bianchi, con macchiette 
marroncine, altri come me bianchi con chiaz­
ze nere, siamo insomma di razza bastarda, un 
Incrocio: abbiamo anche fatto una visita dal 
veterinario e dice che stiamo benissimo. VI 

prego prendeteci, abbiamo tanto bisogno di 
affetto, di un buon padrone per dimenticare il 
nostro brutto passato. Telefonare al 6422809. 

Cristiano 

Chi fa vivere le sezioni 
se non gli iscritti? 
Cari compagni, 

leggendo il faccia a faccia tra Goffredo Bel­
lini e Sandro Jovinelll pubblicato domenica 17 
aprile sullo speciale «Il Pei allo specchio» devo 
dire che ho provato più un sentimento di rab­
bia che di comprensione per le motivazioni 
con cui Jovinell) dice di aver lasciato il partilo 
nel 1983 dopo dieci anni che lo «hanno forma­
to politicamente e culturalmente». Oggi egli 

non rientra nel partito - pur seguendone le 
vicende «non da osservatore distaccato» - per­
ché «non crede che le risposte che cerca dal 
Pei siano state date». Inevitabile quindi - an­
che se non piacevole - essere «risospìnti nel 
privato». 

Il caso di Jovinelli appare significativo dì una 
intera generazione di militanti o ex militanti il 
partito che esaurisce la sua funzione così co­
me era stata vista (o immaginata) negli anni 
70, la crisi dei partiti di massa che colpisce 
inevitabilmente di più e in profondità il Pei; la 
Impossibilità, di conseguenza, a ritrovare un 
ruolo e uno spazio individuale di impegno 
dentro il partito, che porta a una sene silenzio­
sa di abbandoni, giustilicati dalla comoda me­
tafora del riflusso. 

A una tale ricostruzione dei fatti, più socio­
logica e giustificaziomsta che politica bene si 

attaglia, a mio parere, la critica gramsciana 
rivolta alle «animuzze» che «cercano fuori di sé 
la giustificazione dei propri fallimenti spiritua­
li». Certo è vero quello che dice Bettini che 
l'ondata neoliberìsta è riuscita a far breccia nel 
nostro campo; come anche è vero che le po­
tenzialità per una ripresa ci sono, e ci sono 
ripartendo proprio dalla sezione, a cui va resti­
tuito il ruolo di cuore - e, aggiungo io. di cer­
vello - del partito, ricreando un collegamento 
organico, che si è andato perdendo con I diri­
genti e gli eletti a tulli i livelli. 

Se questo è vero, quali sono - tornando a 
Jovinelli - le risposte che lui cerca invano dal 
Pei dopo esserne uscito? 

lo ho diretto, per tutto il 1980 e il 1981, un 
periodico mensile del partito in IX circoscn-
zione e una radio privata ad esso collegata, 
che ebbe un certo successo anche fuori ì con­

fini della zona Appia. Jovinelli fu uno dei mi­
gliori redattoli di entrambi. Nel 1982, assorbi­
to da altri incarichi elettivi e di lavoro, lasciai la 
direzione. In pochi mesi quell'esperienza pur­
troppo fini. Per diverse e disparate cause (è più 
diffìcile di quanto si pensi fare un giornale lo­
cale) non ultima quella riconducibile al latto 
che diversi giovani redattori, come Jovinelli, 
ritennero allora di avere «esaurito il loro ruolo» 
proprio nel momento in cui venivano chiamati 
dalla realtà dei fatti ad assumerne uno molto 
più impegnativo. Non intendo, tanto più a di­
stanza di anni, accusare nessuno, meno che 
mai Jovinelli, ma ritengo giusto introdurre nel 
ragionamento un elemento di soggettività che 
aiuta a capire il facile abbandono di molti di 
fronte alle difficoltà dell'Impegno di partilo, le 
cui sezioni, l'Alberane nella fattispecie, come 

CaateUL Gemano ore 17 é convocata per H 2 0 
aprile la prima conferenza degli insegnanti comunisti «MI» 
scuola su: «Professione • Futuro». Preside E. Magni, segreta­
rio della federazione, introduce E. Treggiarl, responsabile 
scuola della federazione; partecipa C. Morgia, cciordmatore 
commissione cultura della direzione; Velletrt ore 18.30 
Ccdd (Magni); Albano (Palazzo Corsini) ore 17 incontro-
dibattito sulla violenza sessuale (G. Tedesco, S. Peizopane, 
S.Ravel); S. Cesareo ore 18.30 Cd (Lopez); Rocca Priora ore 
17 incontro con I giovani (Balllnl); «Sentano ore IR Ccdd 
(Bifano); Anno ore 18 Ccdd di Anzio e Nettuno (Ferrante). * 

Feaeruiooe Froslrae. Ceprano ore 20 definizione lista can­
didati (De Angelis); Cassino are 16 Cd Fiat (Gatti. Cervini); 
Sora ore 17 assembleai assegnatari lacp (Cittadini, Starteli», 
Di Gianmanno, Pensabene, Soccadato). 

heteratlone TIvoU. In federazione ore 18.30 Cd di M . tu (lite 
comunali (Fredda); Monterotondo ore 17 attivo Cip Faci 
(Torte); Monterotondo ore 9 volantinaggio Fgci soll'apar-

• PICCOLA CRONACA I 

UltollclrcoloFgcl.ClwGuevara.elasezionePd.Pwtu»i«e-
Villini» esprimono al compagno Gianni le più Interne Con­
doglianze per la mone del padre, compagno Paolo Clnanni 
prestigioso (tingente delle lotte del braccianti di Calabria e 
stimato dirigente comunista. 

U l to . E scomparso il padre della compagna Francese» Pompi­
li. Alla cara Francesca ed alla sua famiglia giungano le più 
sentite condoglianze da pane di tutte le compagne eS I 
compagni della zona nord, della federazione e del'Unlt». 

Ila. Fiocco celeste per la nascita di Emanuel. Tantissimi 
auguri al compagno Francesco Fortino che con l'occasione 
è diventato bisnonno e felicitazioni ai neogenitori Tiziana 
Cnstini e Marcello Maggi. 

dice Jovinelli, «era pnma una casa piena, noi la 
si ritrova vuota, non più centro di cemurac*. 
zione politica». Vien da chiederti: ma che cosa 
è il partito? Un luogo per dare o per ricevere? 
Chi fa vivere le selioni se non gli iscritti, tutti gli 
iscritti, compresi i migliori, I più bravi, ì più 
dotati umanamente e intellettualmente? 

A Jovinelli, che ha discrete frequentazioni 
letterarie, e a tanti altri come luì non serve 
ricordare la definizione (per niente «veterrmO 
brechtiana del partito. Serve invece, come giu­
stamente ri» dello lleiiinl. fare in modo che nel 
partito ci sia posto per tutti, che rretsuno al 
senta inutile, e che decisivo e «partire da ciò 
che interessa, da ciò che un compagno sa la­
re». Questo e certamente un compito difficile 
ma obbligato, non sempre realizzato IR patta. 
to, ma che non deve autorizzare, oggi, acanti a 
nessuno. 

Vincenzo Agl'arem' - sezione ioosfeo soemin-
co della Dimaon* oW Pei 

l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 21 immiiiH 


